
LETTERA 

AL 

SIG. GAETANO CATTANEO 

- DIRETTOKE 

DEL R. 1. GABINETTO DELLE MEDAGLIE 
IN MILANO 

•om DiTiui Kzueiit oclla fawwu di yestahaii» 

STATI HAlAnm (.ETTE I ATTtlEOm A SEDI VAGHE O (.ASCUTI IHCEITE 
LE «GAU OlA rOTEAmOa IISTITOnE AO UNA CITTÀ HVOTA 
m HGWtMATtCA OIOÀ A THAAAUA CITTÀ CIETICA 


^ Attratta dalla BUI, Ita!. ) 



MILANO 


PRESSO GIOVANNI PIROTTA 

l8l6. 


Digitized by Coogle 



\ 


A 



Digitized by Google 



. I ; • t • ; ■ 11 ' ^ . ' ■ ' ■ ' ; ' ' ■ • ■ . i 

. : i‘ ! i) '1 ' . : 1 ■ ì 

„ • ' r ■ ■ 1... '• . : •[ 

luteo • • 


. , . • \ ; 

V 01 ben. sapete , come ,un’ istessa medaglia, 
per essere frusta o in parte mancante della 
sua vera leggenda , è stata creduta ora di 
M. Agrippa , ora di Nerone , ora di Ottone , 
tli Tito, e di Trajano eziandio; e fu attribuita 
a sedi vaghe , ovvero lasciata tra le incerte. 
Eccovene ora , la diversa descrizione fatta dai 
varj autori numismatici. 

M. A^ippa forsan. 

1 . . . . Caput nudum ly.' Bni .^an© ziÀfìNOS. 

Jupitet seminudus ad s. sedens d. fulmen , s. 
hastam. ff.. a. Eckhel. Syll. J. p. 78. toh. 7. /. 8. 
ex mus. Caes. 

Caput nudum ad s. ly. ANernATOr . si- 

AUNO . . . Caput Jovis laureatum ad s. lE. a. Eckhel, 

l. c. fg. 9. 

a. Nero^i . • 

>»EPO KAISA . j . . . Caput nudum ad s. ly. EHI . 

AN 0 Tn Jupiter sedens, e. hastam. a. 

Mus. Theup. p. 848, 
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3 . . . Caput Ncronia nudant ad a. Ein . 

ìrAnNOZ. Caput Neptuni jE. a. Mus. ffederw. 
P. I. p. 34». n. 7371. (o). 

.... Caput idem rji. nosEiAONOZ. Caput Nep- 
tuni. JE. a. i6. n. 7370. (6). 

Odio, 

4. . . Si&o . qUTAqxo . . Caput Othouis nndum ly. 
SONflAiz ©NA . na . Diana veuatricis habitu cum 
pileo acuminato d. telum e pharetra depromit , 
a. arcum gerit. Duplex. M. a. SancL Nian. Sei. 
T. II. tab. 39. fg. $9. 

5 . litui. 

Eni . AN0rnA — Jupiter seminudut ad s. se- 
dens d. fulmen, a. hastam. E. a. MoreU. Tab. 

14. /g. 14. 

6. Trajanus. 

f • i....qaTAqxOTrA.' Caput Trajani nudum ly. 
SONftATz ©NA na. Diana ut supra. M, a. ffavcrc. 
Nwh'. Reg. Clirist.’ Tab. 55 . p. 365 . 

•• Dàlie diverse deécrizioni fatte\J fton che dalle 
varie attribuzióni non saprebbesi tuttavia di quale 
imperatore fbsBe’ la’ Vera effigie, se non avessi 
osservato altri esemplari, oltre quelli del museo 
di Milano e del museo di Vienna , due del 
museo Hedervariano , ed un altro , come vi 
dirò, con la leggenda ben determinata. 


(ny Ho potuto esaminare queste due medaglie sul luogo 

stesso ; ea ho osservato che la prima ha 

AZIANOS . TII. Caput Vesp. nndum ad a. 4 . . . . © 

ZIAMNOZ. Caput lovif diadematnm ad ». M. %. met. cr. 

(A) .... yu . . . . XXV. Cap. idem ad a. 4. EOI . AN0 

Caput lovis diadenaaUun ad a. 2. met. cr. 

In questa seconda fu letto e supplito malamente 
nOZEIAfiNOr. 
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È certo che tanti uomini sommi debbono 
essere scusati , se non ne determinarono la vera 
effigie ; mentre tutte queste medaglie di conio 
rozzo, come si è la fabbricazione cretense, in- 
gannano r occhio , e fanno ravvisare una testa 
d' imperatore diversa da quella che è ; e non 
è meraviglia , se con dubbio fu creduta dal- 
r Eckhcl , di Marco Agrippa, e da altri di Ne-i 
rone , di Ottone , di Tito , e anco di Trajano. 

La medaglia gemina , che descrisse il cele- 
bre P. Ab. Sanclemente, è a mio parere quel- 
r istessa , che pubblicata fu dall’ Avercampo ; 
poiché sappiamo, che nelle commozioni galliche 
il museo della Regina Cristina, passato nel mu- 
seo Bracciano, e acquistato da Pio VI nell’ anno 
1794, fu in seguito in parte dissipato, e molte 
medaglie di esso vennero, come si vede , nelle 
di Ini mani , e altre in quelle di Carolini. 

Il detto P. Abate , damloci la spiegazione di 
questa sua medaglia creiluta d'Ottone, non mancò 
di far osservare che il metallo n’ era eretico ; 
congetturando che potesse essere stata coniata 
in Cidonia , per la ragione che in altre meda- 
glie imperiali ivi coniate si ha l’istesso andamento 
retrogrado delle leggende. Ciò potrebbe valere; 
ma devesi ammettere , che altre città ebbero 
in Creta questo stesso modo di scrivere , come 
si potrà osservare in alcune medaglie di Domi- 
ziano, che restituite saranno ad una città nuova 
in numismatica. • 

Ma è tempo ormai di sciogliere il nodo gor- 
diano , e di far toccare con mano che tutte 
queste medaglie sono delP istesso imperatore , 
cioè di Vespasiano. Eccovene la vera descri-. 
zione. 
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. 7, ua . so-'ivuvuzaxoauxvjxoxj.v. kl est atto- 
KPATOP , OTESnAZIANOl . rn. Imperator Fespasianuf 
Consul. Caput .Vespasiani laureatum ]^. £iii . 
ANtìTAATor. SIAflNOS. iiife Proconsole Silone. Ju- 
piter seminiidus ad s. sedens d. fulmeu>, s. hastam. 
ÌE. a . , Ex Sfttseo Welzl de JF eUenkeim Findob. 

Osservo che nel museo Arigoniano ne fu 
pubblicata un' altra simile alle prime, ma man- 
cante , e non ostante ciò , sotto Vespasiano a 
cui propriamente appartiene ; cccovene la de- 
scrizione , giacché serve a correggerne la le- 
zione, e qui restituirla-: stante che nel catalogo 
Arigoniano da me ^ pubblicato, l' avea idassificata 
sotto le medaglie Alessandrine , indotto cosi 
dalla falsa lezione della Tav. incisa. La medàglia 
dunque cosi ]>orta — 

8. ATTOK orEsnASi Caput Vespasiani 

nudum ad. s. ly nosiaoNOi:. Caput Jovis 

laur. ad s. /E. a. > 

Reputata giusta una tale lezione, era credibile 
che potesse essere una medaglia Alessandrina , 
mancante dell’ anno e di Aios, per accordare 
con tutto il restante : molto più che la testa 
espressavi potea prendersi per quella di Nettuno 
eziandio; ma dee restituirsi e leggervisi ...tot. 
2iAnNO£.,cioè ANtìmATor ec. 

Altra medaglia di Vcsjtasiano simile a quella 
del museo Welzl , e in conseguenza a tutte le 
altre , esiste pure nel museo regio di Parigi , 
e dal sig. Mionnet ( Des. des méd. T. VI. p. 
681. u. 478. ) così è descritta : 

9. . . . PAxap . OTESHASIA . . . Caput laur. ad d. 

ly. Eiil . ANerri Jupiter ad s. sedens « 1 .* 

fulmcn , s. hastam. iE. a. 

Non vi è alcun dubbio , che non sia pur 
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questa una medaglia dell’istetsa provincia'e città, 
e che debba esservi restituita come le altre , 
portanti 1' istesso nome del proconsole 'Silo 
sotto cui furono coniate. In conseguenza "tutte 
sono deir istesso imperatore Vespasiano, e non 
di altri , come di sopra’ fu detto, e molto meno 
d' Ottone ; ingannatosi il P. Ab. Sanclemente 
nel vedere dU di ATTOKPATfìP ; poiché il P 
messo retrogrado , come io stesso osservai , 
dà un’ illusione all’ occhio , per 0t)0 principio 
del nome d’ Ottone. Stabilito adunque che tutte 
queste medaglie sono di Vespasiano , di fabbri- 
cazione cretense , dirò , che molte altre egual- 
mente di Vespasiano, di Tito e di Domiziano, 
non che di Trajano , trovatisi, pubblicate sotto 
nessuna sede, o messe tra le incerte, delle quali 
tutte mi permetterete , che vi faccia un’ esatta 
descrizione. 

Fespasianus. 

i . ATT . KAI . OTEzn . m . . . Caput Vespasiani 
laureatum ly. Sine epigraphe. Diana venàtrix 
gradiens. £. 3. Ex Cat. mss. Mas. Cousinerj. nunc 
Slus. Reg. Bavar. 

a KAI. OTEXn . THA.. Caput Vesp. laur. 

ly. Sine epigraphe. Diana venàtrix gradiens. S.. 
Mus. Hederw. P. /. p. 34a, n. 7378. 

3. ATT. KAI. OTEXnAZi.. Caput Vesp. laur. 'ly. 

Sine epig. Diana venàtrix grad. JE. 3. Mus. Theup. 
p. 85o. . . ’ 

4. ATT . KAI . OTEZn . TnA . TO . F . Cap. 'Vesp. 
laur. ly. Sine epigr. Diana venàtrix gradiens. 
Tripkx. R. 3. Mian. l. c. T. FI, p. 683. n. 479 
et 480. ■ 

5. &ne epigraphe. Jupiter ad s. setlens d. ful- 
men , s. hastam. iE. a. Mus, Arig. II. 6. 5r. 
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6 . ATT . KAI . SEB . OTESU . THAT . Gap. Vesp. 
laur. ly. Sne epigr. Idem typua. M. 3. Musi Tkeup. 
p. 85i. 

^ 7 . ATT . KAI . XEB . OTESH . TnATOS. Gap. Veap. 
laur. ly. <Stn« epigrafi. Idem typub £. a. Mus. 
Jrig. II. 6. Sa. Aa legendum tua . TO i ut 
infra? Detcriptus sub Tito. 

8 . ATT . KAI . OTE23I . TIU . TO . Z. Gap. Vesp. 
laur. ly. Sine epigraphe. Idem typuE. £. 3. Mion. 
l. o. T. VI. p. 684 . n. 481 . 

9 , ATT . KAI . OTEEn . TRA . TO . H . Caput Vesp. 
laur. iy. Sine epigraphe. Idem typus. £. 3. 
Mionnet. l. c. n. 4 Ba.) Zieòe Goth. Num. p.3o6.) 
Gess. Inytp. Tab. 58. fg. 4 ^. ex Liete. ) Mus. 
Heder. P. I. p. 34a. n. ySyó. 

Titus. 

10, ATT. TIT02. 2EB. TIOZ. TIUTOZ . Caput Tiri 
laur. ly. Sine epigraphe. Diana venatrix decur> 
rena d. telum 8 . arcum. R. 3. Mus. Theup. p. 853. 

11. ATT . KAI . T . OTEZn . TRA . TO . fi. Caput Tiri 
laur. I^. Sine epigraphe. Diana venatrix gradici». 
£. a. vel. 3. Mus. Pembr. P. III. Tab. 42 .^. i5. 

I a. RAZ . ZEB . OTE . . . Caput Tiri laur. ly. 

Sine epigraphe. Jupiter sedens d. fulmen , s. 
hastam. JE. a. Mus. Tfteup. p. 853. An rectè ? 
Est numus potiiis Vespasiani, nou ritè lectus. 

13. ATT . TITOZ . z Caput Tiri laur. ly. 

Sine epigraphe. Duo milite* nudi capitibus galeatis 
( Curetes ) clypeum tenentes. lE. a. Mionnet. VI. 
p. 685. n. 4^9* 

Uomitianus. 

14 . Sine epigrapìte. Diana venatrix gradien*. ) 
R. 3. Patin Impp. p. i5i. ) Gess. Impp. Tab. 6 a. 
fg. 40 . ex Potai ) Mus. Ar^. II. 7 . 6 a. ) ffavcrc. 
Numopk. Keg, Christ. Tab. 53. ) Cameli p. 68 . 
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1 5 . KAis. AOM Caput Domitiani 

laur. i^. Sirie epi^rapke. Jupiter semiiiudus ad 9. 
sedens d. fulmen , s. hastam. M. 3 . £x Mas. 
Tóchon Paris. 

16. ATOi. ( 9Ìc ) KAI 2 . AOM Caput Dom. 

laur. ly. Sine epigraphe. Jupiter eeminudus ad 
e. sedens d. fulinen , s. hastam. M. a. Fide 
noscr. Des. Nunt. Benk. p. 9. ex Mas. ol. Foucault) 
Mus. Tarn. IX. 5 . aa. sed ibi . . . atop . KA12 . 

AOMITIA ) Gess. Itnpp. tab. 68. fg. 3 o. ex 

Mus. Fam. ) NB. Est semper idem uumus. 

17. KAIZAP . ACMI . 2EB . Tioz. Caput Dora, 
laur. ly. Sine epig. Idem typus a. Mus. 
Farn. IX. 8. 17.) Gess. l. c, tab. 68. fg. 3 i. ex 
Mus. Farn. 

18. KAI2AP] . ACMI . ZEB . TEPM . Caput Dom. 
laur. ly. Duo viri, vel potius duo Curetes pileati 
ex adverso stantes gladium erectum tenent. R. 
a. Mordi, in Domit. Tab. ao.fg. :iS.) Mus. Arig. 
I. 3 . 3 o. 

19. KAIZAP . AOMI . 2EB . Tios. Caput. Dom. 
laur.'iy. Sine epigraphe. Duo viri nudi. R. a. 
Mus. Theup. p. 857. Idem typus , ut supra. 

ao. ATT . KAIZAP . AOMIT . ZEB . TEPM . Cap.-Dom. 
laur. ly. Sme epigraphe. Duae dexterae juactse. 
ÌE. 4 * ^us. Theup. p. 057. 

a I . ATT . AOMETIANOC . KAIC . CEB . Caput Dom. 
nudum 1 ^. Eni . kaicenniot . rAAAOr. Àra supra 
quam serpeus in spiras. R. a. £x Mus. Heder- 
war. Non mi era mai accaduto di vedere questa 
medaglia , quasi simile ad altra che Vaiti, de- 
scrisse (^Impp. Gr. p, a 5 . ex Mus. Card. Cca~ 
pegno ) senza darle alcuna sede. Nel Mus.‘ 
Hederwar però (Tom. I. pag. 193. n. 458 .) 
la riconobbi collocata incongruamente sotto 

a 
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Nicomedià. In quanto al nome di magistrato 
semplice , segue la classe di altre , che qui* 
sotto continuerò a descrivervi. 

аа. Eni . kaixenniot . rAA,Aor. Duo serpentes 
se se implicantes. £. 3 . Vaili, l. c. 

a 3 . AOMiTiANOC.KAiCAP. Caput Dom. laor. ly. 
EHI . A IPN . ©A . ( retrograde ) Templum 6. col. 
JE. a. Fid. T. VI. mear. Lict. p. 34. n. 5 . ex 
mus. Knobelsd. Berol. 

a 4 . AOMITIANOC . KAICAP . Gap. Dom. laur. 
Eni.ArA©UNoC. lualiis edam ArA©oNOC. ©A.TempL 
6. colum. S.. a. Mordi, in Domit. tab. ao. fg. 
a 3 . 479. sino ©A. ) Mus. Farn. IX. 8. 34. sine 
©A . ) Gess. Impp. tab. 69. fg. 8. ex mus. Farn. ) 
Patin Thes. Maur. p, 116. sed mutilus. ) Mus, 
Arig. II. 7. 61. 

aS IAN02 . K . . . . . Caput Dom, nudum ly. 

Eni . ArA©iiNOC . &A. Lit. extr.) Jupiter ad s. 
sedens d. fulmen , s. hastam JE. a. Vid. nostr. 
J)es. Num. Bcnk. p. 9. ex. mus. ol. Fam. ) Mus, 
Farn. IX. 8. i 3 . sed sine epig. in aversa) Ce5f. 
l. c. tab. 68, fg. 3 a. ex mus. Farn. 

аб. AOMiTiANOC . KAICAP. Caput Doni. laur. 1 ^. 
Eni . AFAtoNOC . ©A . Idem typus. M. a. Mus. 
Fani. IX. 9. a.) Gess. l. c. tab. 69. fg. 41* 
mus. Fani.) 

37. AOMITIANOC . KAICAP , Caput Dom. laur. 1 ^. 
Eni . APAfeoNOC. vel ArA©CNOc.©A. Jiìp. ad 8. se- 
dens d. spicas , 8. hastam S.. i. a. et 3 . Mus. 
Tkeup. p. 857.) Mordi, in Domit. tab. ao. fg. 34. 
p. 479 J'tie ©A , et d. pateram ) Vaili. Impp. Gr. 
p. a 3 . ex mus. Fr. Lotti ) Mus. Farn. IX. 9. a. ) 
Gess. l. c. tab. 69. fg. 40. ex Mus. Farn. ), Pcuin 
Impp. p. i 3 a, et 407. sine «A. 

a8. AOMITIANOC . KAICAP . Caput Dom. laur. 
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ly. Eni . neÒktaot . ®A . Teroplum 6. col. M. 
a. Ex Mus. M. D. ) Ex Mas. Tóckon Parisiis ) 
Vaili, l. c. ex mus. FaJkner) Mus. Theup. p. 856 .) 
Mordici, c. fg. aa. ) Mus. Arig. II. 7. 56 . sed 
erroneaB Eni.NEOKTAOr.AP.CAr. Patin. l. c. sed 
mutilus, et perperam ktaote.) D' Emery Co*, 
p. 5 a 3 . , n. 338 a. Sed ibi minus rectè ; Eni . 

NOOKT AOr . 

29. AOMITIANOC . KAICAP . ( retrograde ) Caput 
Domit. laur. n- liN'CKrMiriCA . ( retrograde ) 
Templum 6. col. iE. a. Gess. l. c. tab. 69. fg. ao. 
ex mus. Fromont , sed absurde : Lege Eni . neo- 
KTAOr . 0A . 

Trajanus. 

3 0. TPAIANOC . KAICAP. Caput Traj. laur. 1 ^. 
EHI . AAEHANAPOT . APICTAP . Jupiter ad 8 . 8 edeu 8 d. 
duas spicas , 8 . hastam. M. I. Mion. VI. p, 695, 
n. 555 . 

3 1. TPAIANOC . KAICAP . Cap. Traj. laur. 

APiCTAPXor . Idem typu8. E. I, Mus. Theup, 

p. 869. 

3 a. EOI or . APiCTAPXor . Jupiter ad s. 

eedens d. duas 8pica8 , 8. hastam. E. I. Patin. 
Thes. Num. p. 1 09. ) Gess. l. c. cab. 77. fg. 3 o. 
ex Patin. 

33 . TPAIANOC . KAICAP . Caput Traj. laur ly. 

Eni . AAEìANA Jupiter seminudus ad 8. in 

«ella 8edens, d. duas apicas, 8. data ad hastam. 
jE. f. I. ex rruis. D. JVekl de JV ellenheim Vuid, 

34. TPAIANOC. KAICAP. Caput Traj. laur. cum 

nota incusa ly. Eni . an apot . apicta . Idem 

typus. E. I. Mion. VI. p. 696. , n. 556 . , sed 
Lege AAEHANAPor. ut supra. 

35 . Alius, sed ehi.aaeh apictapxot . M. I. 

Mionnet. l. c, n, SSy. 
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36. TPA'ANOC... Caput Traj. lanr. 

. . . . FOT . APiCTAPX . . , Templuin 6. columnaruiti. 
jE, 3. Mion. I. c. n. 558. 

. 37. TPAI.KAICAP. Caput Traj. laur. ly 

. . . NaPoT . APiCTAPXOr . Tompluiu 6. col. E. a, 
Mas. TVieup. p. 869. 

38. TPAiANOC . KAiCAP . Cap. Traj. laur. ly 

. . . p. . . C. . . . Tempjum 6. coluninarum. E. a. 
p. Mus. Hedcr. P, p. 342., n. 7391. In 
hoc iiumo., quem vidimus , legitur Elii , aaehanapot , 
APICTAPXOT . 

39. TPAIANOC . KAICAP . Caput Traj. laur. 1^. 

EHI xor . Templura 6. columnarum. E. a. 

Mus. Tarn, X. 19. 4.) Gess, l. c. tab. 80. fg. 47. 
ex Mus. Fam. 

40. TPAIANOC . qADiA-s . ( sic ) Caput Traj. 
laur. ]^. iCTivAud. Templum 6. col. Jì. a. Mus. 
Muscll. tab. 69. fg. IO. 

Queste ultime medaglie, le quali furono lette 
erroneamente , forse per la loro cattiva con- 
servazione aveano , nonostante ciò , la stessa 
iscrizione certa, come si legge iji tutte le altre 
di sopra descritte. 

È stato ora riconosciuto da varj autori della 
scienza nostra, siccome io stesso ho avuto luogo 
di assicurarmene , che tutte queste medaglie 
sono di conio cresico , e ripetono il Giove ere- 
tico sedente , o il tempio di sei colonne; altre 
hanno il tipo della Diana Montana eretica , o 
pochi altri tipi. 

Il nome della città in cui furono coniate , 
viene in quasi tutte tralasciato , all’ eccezione , 
che in alcune di Domiziano leggesi 

Queste pertanto di Domiziano con 0A . furono 
dal Yaillaut per comodo attribuite a Tìiiyo, o 
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Tasso isola vicina alla Tracia nel mare Egeo ; 
e sul di lui esempio furono dai successivi 
Numismatici descritte e attribuite a Tasso , 
come di sopra notai. Ma avendo considerato , 
che , mediante il metallo eretico , non che la 
ruvidezza del conio di tutte , una tal sede non 
potea ammettersi , mi parve necessario che 
fossero di qualche città eretica , che principiar 
dovesse dalle lettere primarie 0A . Non era però 
agevoi cosa il ritrovarla , senza una alquanto 
seria applicazione ; molto più che i geografi 
antichi appena ne avean fatta menzione. 

In Stefano Bizantino pubblicato dal Berkelio 
si trova scritto tìAAASDA, il di cui nome genti- 
lizio Ù &aXx7<rcutf , 0 cO,xt(Hv( e JVla in 

quello pubblicato dal Gronovio evvi una nota, 
che ci avverte di non prenderlo per nome 
appellativo di mare , ma per quello di una città 
deir isola di Caiidia vicino al luogo detto Kali- 
Limino , ossia Porto-Bello. Tanto era sufficiente' 
ad assicurarsi del nome di una città eretica , 
che principia da ©A , come osservasi giusta- 
mente in alcune medaglie di Domiziano , di 
sopra descrittevi. 

Oltre di ciò, negli Atti degli Apostoli cap. 8 
trovaci fatta menzione di questa città , ma con- 
nom< corrotto , cioè che deve esser letto 

per ©AAAZSA - Ms/u; n > xunti' f‘( • 

' ' ' ' ^ 7 r ' i ' 

TOiToy ritte KtOTH/uittf ILxXitf Xi/ut»»;, ii> cyliit ** Actraix. 

Ma dee esser letto ©«xo»»-», siccome fu ben os- 
servato da Beza , non ostante , che da altri 
non fosse stata ammessa questa correzione , 
senz' alcuna autorità convincente in favor loro. 
Nel Codice mss. Alessandrino esistente nella 
Biblioteca del Ke d’ Inghilterra chiaramente 
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ieggeei ÀA«m(, alla qiUtl voce se si aggiunga 
la lettera <à si avrà waaasìa, 

Questa correzione deesi all* interprete , che 
lo pubblicò : Et vùt juxta uavigantes, veniinua 
iu locura quemdam , qui vocatur Borù-Portus , 
cui juxta erat civìtas Thalassa. 

Dopo esserci assicurati eh' è una città detta 
Thalassa, quella cui deuno essere assegnate tutte 
le sopra descritte medaglie, permettetemi^ che vi 
trascriva quel tanto che accenna il cel. Ant. de 
Torres, y Ribera nel suo Periplo di Creta stam- 
pato in Venezia i' anno 180S. Alla pag. 2.79 
cosi ragiona intorno ad una tale città : 

Actrrxix» ; uomeu proximss portui urbi explodit 
Beza , ut cujus nulla occurrat mentio apud 
Geographos, quos legerit : corruptiim, inquit , 
esse nomen suspicor, cum vetus interprcs Tha- 
lassam etc. haec, ut cernis, ab eo dicuntur pa- 
rum castigate , sì qunratur , urbs ne extiterit 
uiiquain ; unus Lucas satis tibi prò multis esto* 
tesiibus , non quia divùius scriptor , sed quia 
solerà , et propria id hauriens experientia : 
unus ue ille fuerit , cui non id liqueat , plura 
quidem non nisi uno dumtaxat teste , uno au- 
tore sciri? Et si de Geographia nomina tim lo- 
qui amat , quserat ille Pentateuci Geographiam 
in ullo aliquo e priscis Geogra[)his : si agatur 
autein de vocis ortographia , de vetere quod 
ait interprete latino, Thalassam e graeco in lati- 
num invertente , recte inde elieit , ila oliai in 
grascis exeniplaribus a se coilatis reperisse , 
exstant quiii etiam setate nostra rodices 
repraceentantes (a) , omnia plaue Constant, si 


(a) Yide Var. Lcct. liajus loci in edit. Tcftani. 
Hermanni GolJhagen. 1753. 
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non duo, sed unum esse nomen,Beza, non 
•pernendus idem HcIlenUta , perspiciat , ut 
ìpsum dupliciter enunclatum, nimirum aut affe- 
ctum articulo , aut nudatum, aut Talassà^ Ta- 
Jlassa , Ta-Lassa , Ta~Lassasa , aut Alasa , vcl 
Lasa etc. ; hunc euiin mihi inetipsi excutere 
radicibus aut opiniouem , aut suspicionem non 
scio, vocamen ab Ais princìpio inchoatum, cui 
quaedam elemeuta , sed vulgo innovante . sic 
scribi insciente , ut cernis in graecis passim , 
Juxta et latinis codicibus , mox addita , detra- 
ctaque ; atqui nil Cretae tam in more ]>09Ìtum 
quam idem urbis cujusque nomen dupliciter aut 
adfixa iuitiali , aut media , aut utràquc detersa , 
eodem et loco et tempore enunciare; 2 u%nejv, 

XBfintni Sai/iav , Setti ?;4iv ; Aurrieuv, Ainenet,i AaTWxjw» , 

Xafivxtm ; EXfuS-fpvjeiw» , EXtt/S-tpouu» > Ut apud Cbishul- 
lum, et Numismaticos passim; tam ergo vacat 
uterque et graecus scriptor, et latinus interpres 
omni corruptione , ut potius eodem variato 
eiusdem urbis nomine in eam propugnaridam 
amice conspirent; prmvaluit postmodum apud 
vulgus ItOssoBa : nomen teste Bellio ; Lassea 
ritiene , inquit , ancora il suo nome , é tutta ro- 
vinata (a). 

Ma le medaglie di Domiziano confermandoci , 
che questa città si chiamasse <t>hxuirrx, viene 
ammessa la testimonianza di quelli che cosi 
lasciarono scritto , e distrugge la contraria. 
Quindi stabilito il vero nome della città , non 
vi è alcuna difficoltà alla restituzione di tutto 
queste medaglie di sopra descritte, quantunque 


(fl) Epist. II. Oct. i586 in Bibl. Àmbros. 
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in quelle di Vespasiano, ed in alcune di Domi- 
ziano venga tralasciato il nome , ed in varie 
siasi espresso colle sole due prime lettere . 
In quelle di Vespasiano fu notato il nome del 
Proconsole Silone ; in molte vien tralasciato , 
poiché a tempo di Vespasiano cessò il Procon- 
solato in Creta , e fu fatta Provincia Imperiale. 
Perciò non dee far meraviglia , se in quelle 
di Domiziano , e molto meno io quelle di 
Trajano , non venga più indicata se non la 
qualità di semplice magistrato domestico, la 
quasi tutte essendo f'ipetuta la stessa divinità , 
cioè un Giove sedente , e lo stesso tempio 
di sei colonne , possono credersi coniate in 
un istesso luogo, e appartenenti all'istessa città 
quandanche sulle medaglie non siavi indicato 
il nome. 

Ciò stabilito con fondamento non disprege- 
vole , vi dirò che una scoperta è spesso 
un veicolo ad un’ altra. Intendo ora di par- 
larvi di altre medaglie coniate a nome di 
tutta una provincia, come sarebbero quelle che 
hanno mtsia, aakia, nAPa'iA, apabia e apmenia', 
come pure quelle con iotaaias EAAflKriAZ, le 
quali dai colleghi della scienza nostra non si 
ritennero già come coniate nelle provincie di 
cui portano il nome , ma bensì in qualche 
città greca , singolarmente devota alla fami- 
glia di Vespasiano. od ammiratrice delle gesta 
dell’ Imperatore Trajano. Ma da questi stessi 
autori non era stata fatta intorno le mede- 
sime , vemn’ altra osservazione, nè esaminato , 
dietro i connotati della fabbrica, in quale città 
potessero essere state coniate. Avendo però 
avuto luogo di osservare, in diversi Musei tali 


Digitized by Google 



o) t7 )o 

inetìaglìe , ho potuto certificarmi essere pur 
queste di conio , e metallo eretico. Ma jicrchè 
non dobbiate restare a questi miei dettati, senza 
eh’ io vi adduca altre ragioni , permettetemi 
che vi esponga un’osservazione mia particolare. 

Prima di tutto prendiamo in esame le meda- 
glie , che hanno nAP»iA ed apmenia, delle quali 
eccovene la descrizione esatta. 

PARTHIA . 

Trajanus. 

ATTOKPATnP . Atr . TPAIANOC.rEP . AAKI . ntPir>I • 
Caput Trajani laureatum cum paludamejito ad 
pectus. nAP®iA. Parthia moesta sedens ante 
tropaeiirn, manibus post terga revinctis. i. 
£x Mas. M, Duch. 

AR.XENIA . 

Trajanus. 

ATTOKPATtìP . ATT . TPAIANOC . ITEP . &AK. Caput 
Trajani laureatum ad s. ly. ap.menia. Impe- 
rator habitu militari parvae basi insistcns , d. 
hastam, ante tropaeum , ad cujus imum Arme- 
nia moesta sedet. S.. i. Ex Mus. M. Du^. 

Allorché uno si porterà ad osservare queste 
due medaglie particolari della Galleria di- Fi- 
renze , resterà di un subito convinto che sono 
di conio eretico non solo, ma che si trovano 
simili ad altre medaglie di Trajano aventi KOINON . 
KPHTON . È quindi mia o|)inione che tanto le 
uue che le altre debbano appartenere all’istessa 
zecca. Nelle medaglie ben conservate di Trajano 
coniate a nome del comune dei Cretensi , si 
legge AiTTOKPAToP.Arr. rPAiANOC. TEP.AAK. Os- 
servo ora che il titolo di ArrorsTO'^' dato dopo 
quello di AiT iKPATiiP non fu usato che in Creta 
soltanto , come ue faiuio fede le medaglie di 
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Polirrenlo, città egualmente eretica. Vedi Peller. 
Rlel. II. p. 56. e Ree. III. p. aaS. 

La medaglia con ilAPe)iA . da noi sopra descritta 
è filici!’ istessa , che per metà riportò Vaiilant 
( lin|)|). Gr. p. 29 ) citandola ex m. M. D. 

Tre altre ne furono descritte dallo stesso 
Vaiilant col nome d’APMENiA, e sono le se- 
giicnfi : 

ai'MKNFa . Victoria coronai imperatorem stan- 
trin , ad ciijus pedes captivus. S,. i. Ex Mas. 

Garzoni. 

AI. Impcrator stai coram tropseo « in cujus 
imo captivus coronatur a victoria. JE. i. ex 

Mas. Foucault. 

Al. Mulier gcnuflexa d. tropaeura tangit , s. 
coroinm Imp. proferì. i. Ex suo Museo. 

Vaiilant avendo sempre trascurato al pari di 
molti altri di riportare la leggenda dalla parte 
della testa, e di notare in conseguenza se l’ef- 
figie sia volta a destra, od a sinistra, non 
lasciò campo di fiire un esatto confronto , e 
di ravvisarvi l'uniformità del metodo con quello 
delle medaglie di Creta. 

Due altre medaglie esistono nel Museo Regio 
di Parigi , che flescrittc furono dal sig. Mionnet 
( T. IV. p. 4'’?* n*” ® * 4 * Sotto V Armenia 

Romana. Eccone la descrizione : 

• Arr()KPAC6P . K.A1C . tpaianoc . TEP .AAKi. Caput 
Trajani lanr. pectore loricato tenus ad s. ly. 
APME.siA. Iinperator liahitn militari d. globum 
cui insistit viotoriola , stans ante tropaeum , ad 
cujus imum mulier sedens i. 

Al. Imperator habitu militari a Victoria co- 
ronatur, stans inter tropaeum et mulierera sc- 
detnem dì, i. 


1 
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Non flfesiniilì sono appresso a poco da quelle 
che VaillaiU deferisse. Dubito per altr<) che 
al sie. Mionnet sia sfuggita la parola Raic , m 
luogo di ATr, molto piìi che in altra simile del 
Mus. Hcdcrw. si legge atf. 

Altra medaglia finalmente fu pubblicata dal- 
rHaym (Tes. Briti. l. p. 199. tav. 6 . fg. 8 J ed è 

ItPATfilP . AVr .TPAIANOC : TEP • AAK . Caput 

laiir. cum palud. ad s. 1 ^. apmf.nia . Tmpcrator 
paludatus ad s. stans coronatur a Victoria retro 
stante, ad pedrt Imp. mulier. maestà sedet. 
jE 1 

Onesta medaglia è simile a quella descritta 
pifi sopra ex Min. Garzoni. 

Altra in fine se ne ha nel Mus. Ang. i • 
n. 46. tab. fg. 5. con alcune varietà. 

Fattavi adunque la numerazione di tutte le 
medaglie scritte apmENIa. non che di quelle 
con liAPrtiA, ch’io propendo a riconoscere come 
coniate in Creta , e forse in Tìialasm , al pari 
delle altre con KOINON . kphtcn, passo a darvi 
la descrizione delle medaglie portanti il nome 
della Provincia Mista e Dacia. 

MTSiA, o Moesia Superior. 

Domitianus. . 

MTSIA . Provincia moesta , vel lugens numi 
decumbit ad d. sub armorum congerie .ffi. 
Vaili. Iinpp. Gr. p. 14. ex Mus. Foucault. Ri. Hard. 
Op. Sei. p. no. ex Mus. Fouc. cui MTCIA. 

Dopo la descrizione di questa medaglia latta 
dal Vaillant e dall’ Harduino , vermi’ altra era 
stata descritta , nè pubblicata. Molti anni sono 
ebbi luogo di osservarne una nel Museo del 
sig. conte Verità di Verona ; ma si dall’ una , 
che dall’ altra parte vi «corsi le leggende del 
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tutto sparite. Nel Museo Hederw. P. I. p, 

Tub. 6 . fg. i3a. ne fu pubblicata altra ^ ma 
parimente senza leggenda. Tale infatti la ri- 
conobbi quando 1 ’ ebbi sott’ occhio , ed è 
quell' istessa una volta del Museo Verità. Posso 
accertare eh' è di Domiziano , e che il conio 
II' è eretico. Sembra essa anzi ribattuta , essen- 
dovi del vecchio tipo i resti di K.01NON . kphtìiNj 
riprova di più per non ammettere alcun altro 
dubbio. 

DACIA . 

Trajanus 

AAK.IA . Mulier sedens moesta ad trophaeum. 
M. 1 . Vaili. 1. c. p. 27 . e.r Ilfiis. Eq. Puteani. 

Osservo che vermi altro autore, dopo Vail- 
lant , descrisse o pubblicò una medaglia si- 
mile: e nessuna è stata fin qui da me osservata. 
Si potrebbe dubitare che questa medaglia non 
avesse mai esistito , o che in caso contrario vi 
fosse stato letto aakia . invece di ftlTCIA , o iiAPWf A . 
Se Vaillant non avesse adottato il falso metodo 
di omettere la descrizione dalla parte delle teste, 
allora si avrebbe potuto osservare se la leg- 
genda era la stessa di quelle che hanno iiapc-jia 
e AP.MENIA, e quindi si sarebbe potuto dire , se 
pur questa fosse una medaglia coniata in Creta, 
come lo è 1 ’ altra da me accennatavi più 
sopra. E nell' incertezza della città dell' Isola 
• di Candia che abbia coniate tutte quelle che 

hanno KOl.xOiS Kphtìin , io inclino a credere , 
mediante il confronto fatto e di queste e di 
quelle , che lo sia stato Talassa , a cui si at- 
tribuiscono le sopra descritte medaglie. À queste 
tante si dee aggiungere un' altra medaglia di 
Domiziano che , per ragion del metallo io 
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reputo egualmente eretico ; parlare intendo di 
alcune medaglie che hanno soltanto la leggenda 
Aiot; . lAAlor. 

Domitianus. 

AYT . KAIC . AOMITI . CEBACT . Caput Doniitiani 
laur. ly. Atoc. lAAIOr. Aquila alis exjiansis ex 
adverso fulmini ìnsistens. (In aliis sino fulmine). 
jE. 2 . Mordi, in Domìt. Tab. i6, etc. 

Il P. Ab. Sanclemeiite in due suoi esemplari 
alquanto frusti , esistenti ora nel Museo Cesareo 
di Milano , volle leggere aioc . afopaiot . e fu 
di sentimento che appartenessero a Nicea. Vedi 
T. II. p. i.So. Num. Sei.; ma cadde in errore, 
giacché tutte le medaglie di Nicea con tale 
particolarità non hanno 1’ aquila per tipo , ma 
sempre un’ Ara, come feci osservare alla pag, 
83. del Tomo delle mie Lettere Numismatiche 
stampato in Milano ranno i8i3. Onde dee 
essere corretta mia tale medaglia in aioc . 
IAAI0T< e se facea attenzione al metallo, avrebbe 
trovato essere Cretico e non Bitinico. 

Restami in ultimo luogo il ragionarvi di altre 
medaglie di Tito con la leggenda ; iotaaias. 
EAAi.KTiAE. Vi dirò che alcune di fabbrica rozza 
e grossolana ammettono pur queste 1’ istessa 
sede ; ma ve ne sono alcune di modulo più 
piccolo che non corrispondono alla fabbricazione 
di Creta; piuttosto sembrano di metallo Siriaco. 
Sopra di esse non oso pronunziare ; per altro 
quelle scritte ARABIA palesano l’officina Creteuse. 

Abbandono queste mie osservazioni alla vostra 
amicizia e al vostro buon senno ; e se le giu- 
dicaste degne d’interessare la Bib. Ital., disponete 
di esse come vi aggrada. Non ho stimato bene 
unirvi alcun tipo perchè le medaglie da me citate 
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sono tutte note , ed esistono per la maggior 
jiarte anche nel dovizioso gabinetto ileila Zecca 
creato costì dal vostro zelo e degnamente affi- 
dato da S. M. I. R. A. alla vostra direzione. 
Sono intanto colla più distinta stima ed attac- 
camento 

Ilederwar 20 marzo 1816. 

f 


Domenico Sestini. 
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